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PROGRAMMA

Introduzione

arch. Pierpaolo Zanchetta
INU Friuli Venezia Giulia

Progetto EN-PLAN - linee guida per la VAS e per la nuova pianificazione 
prof.ssa Mariarosa Vittadini
Istituto universitario di architettura di Venezia

La VAS nella pianificazione provinciale: problematiche ed opportunità
dott. Gabriele Bollini
Dirigente Servizio valutazione impatto e sostenibilità ambientale della Provincia di Bologna

La VAS: uno strumento efficace per le decisioni a scala locale
prof. Eliot Laniado
Politecnico di Milano

Avvio di una VAS sperimentale sul PRGC
ing. Giorgio Cavallo
Assessore alla pianificazione del Comune di Udine

Map sharing. Un progetto finalizzato alla costruzione di conoscenze condivise
arch. Eddi Dalla Betta
Servizio pianificazione territoriale della Provincia di Pordenone

Comunicazione a cura della

Direzione centrale ambiente e lavori pubblici della Regione Friuli Venezia Giulia

Dibattito

Coordina l’incontro e conclude

ing. Bruno Asquini
Presidente regionale INU Friuli Venezia Giulia

Porterà il suo saluto

prof. Furio Honsell
Rettore dell’Università degli Studi di Udine

Valutazione ambientale strategica in FVG

L’entrata in vigore della normativa regionale di recepimento della direttiva europea sulla VAS pone due esigenze immediate: una giusta collocazione disciplinare di questo nuovo strumento per la sostenibilità ambientale e la necessità di definire regole applicative chiare per un’efficace entrata a regime della VAS nell’azione delle pubbliche amministrazioni.

La VAS: un modo “nuovo” di fare pianificazione

La VAS rappresenta un punto di svolta nella tradizione delle valutazioni ambientali: da procedura di controllo, diviene, ed è bene che diventi, strumento innovativo di formazione dei processi di pianificazione. Ma in cosa consiste l'innovazione introdotta dalla VAS nel processo di ridefinizione della disciplina della pianificazione? Consiste nel porre la questione ambientale (e quella della sostenibilità dello sviluppo) non più di fronte al piano, come un esame da superare una volta decisi i contenuti del piano stesso, ma dentro il piano, come uno dei suoi criteri informatori principali. Inoltre, e non è meno importante, consiste nel fare pianificazione attraverso un confronto continuo di obiettivi, strategie, scenari attuativi, ed anche di esiti territoriali, tramite una valutazione/progettazione ciclica che assume il ruolo di gestione della complessità del territorio. Si attua così il passaggio dalla “compatibilità ambientale del piano” alla “valutazione strategica della pianificazione”, dove la prima forma si limitava ad essere valutazione episodica di uno strumento, la seconda processo continuo di monitoraggio delle prestazioni ambientali di un’azione amministrativa.

Il quadro di riferimento

La VAS è uno strumento introdotto dalla Comunità europea che rientra nella strategie di conversione verso la sostenibilità dello sviluppo. Va quindi inquadrata in una serie di atti legislativi, di proposte metodologiche, di strumenti volontari che insieme ed in modo coordinato tendono a spostare la direzione della crescita economica verso uno stato di equilibrio socioeconomico ed ambientale che va sotto il nome di “sviluppo sostenibile”.

La VAS come innovazione

Come ogni strumento anche la VAS diviene utile se porta a risultati percepiti positivamente dalla collettività. Questo significa che la VAS dovrà contribuire a garantire una migliore qualità della vita nelle aree urbane, nel territorio agricolo, nelle nuove conurbazioni commerciali e terziarie, nelle aree naturali, ma dovrà anche non appesantire le procedure di approvazione dei piani. Proprio la sua collocazione in parallelo rispetto alle fasi di formazione e approvazione della strumentazione di piano, e non successiva a questa, comporta un miglioramento qualitativo della strumentazione stessa senza fare venire meno la necessaria efficienza procedurale. Ma la significativa innovazione apportata dalla VAS consiste nell’incremento di conoscenza del territorio e ancora di più nello stimolo ad una riorganizzazione coerente e funzionale dell’informazione territoriale ed ambientale che significa dare più peso a figure professionali specialistiche e a strutture tecnico scientifiche capaci di scommettere sull’innovazione della conoscenza. Infine i processi partecipativi spostati sugli obiettivi della pianificazione, e non solo sugli esiti, consentono di operare scelte maggiormente condivise o, e sarebbe un significativo risultato, collettivamente consapevoli.

